
Ecco, il Signore passò. 

Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e spazare le 
roccie davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento. 

Dopo il vento ci fu un terremoto, ma il Signore non era nel terremoto. 

Dopo il terremoto ci fu il fuoco, ma il Signore non ere nel fuoco. 

Dopo il fuoco ci fu il mormorio divento leggero. 
                  dal primo libro dei Re 19.11-13 
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Pregare, Gesto 
Ragionevole 

“Ora ……. 

……. Et Labora ” 

La Preghiera Del-
la Vita Quotidina-
na 

In Terra Santa 

I Nostri Incontri 

«Bisogna pregare sempre, senza stancarsi mai» (Lc 18,1) 

«Pregate incessantemente con ogni sorta di preghiere e suppliche nello 
Spirito» (Ef.6,18) 

«Pregando, non sprecate parole come i pagani, i quali credono di venire 
ascoltati a forza di parole» (Mt 6,7) 

«Vegliate e pregate per non cadere in tentazione» (Mt 26,41) 

«Fratelli, state sempre lieti, pregate incessantemente, in ogni cosa ren-
dete grazie» (1Ts 5,16) 
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Quando siamo nati in Associazio-
ne, il 19 Sett 2009, non avevamo 
un nome. Neppure le finalità era-
no ben definite. L’unica cosa cer-
ta era che volevamo cercare Dio, 
e che volevamo cercarlo attraver-
so il canto. 
Tre dunque erano gli elementi che 
avevamo in comune: la ricerca di 
Dio, il suono e la voce. Della voce 
ci affascinava (e ci affascina tut-
tora) l’esperienza del poter can-
tare con sempre maggiore legge-
rezza e benessere del corpo.  
Del suono ci affascinava  (e ci af-
fascina tuttora) l’esperienza della 
luminosità della brillantezza  
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Perché pregare? ha senso pregare? La risposta a questa domanda dipende dalla 
risposta che l’uomo si dà ad un’altra domanda: “Io chi sono? sono un essere auto-
nomo, indipendente e assoluto, o sono un essere che dipende da un Altro?” 

Il mito dell’uomo indipendente da tutto e da tutti è chiaramente sfatato dall’e-
sperienza e dalla realtà. Io, prima di essere concepito, non c’ero, ed ora ci sono; in 
questo momento esisto, ma non sono io a farmi esistere; se io fossi capace di farmi 
esistere, farei in modo di non morire mai. La verità di me stesso è che io “sono fat-
to”, sono fatto da un Altro, da Dio. “Io sono Tu che mi fai”, dice don Luigi Giussa-
ni. 

Questo modo di pensarsi (dipendente da un Altro) può, a prima vista, disturbare 
l’uomo, per quell’istintiva allergia che egli prova dentro di sé di fronte all’idea di 
dipendenza. Ma non ogni dipendenza è necessariamente negativa e contro l’uomo: 
non lo è la dipendenza del feto dal grembo della madre, non lo è la dipendenza 
dell’alunno dal sapere dei suoi insegnanti, così come non è una dipendenza negati-
va la dipendenza del fiume dalla sorgente. 

Dio è la nostra sorgente, da Lui noi veniamo e grazie a Lui noi esistiamo; la no-
stra dipendenza da Dio è dipendenza di vita. Ne deriva, come logica conseguenza, 
che l’atteggiamento più ragionevole per l’uomo è quello di riconoscere tale dipen-
denza, accoglierla e viverla. 

Di qui la preghiera. Preghiera che non è propriamente “dire preghiere”, pronun-
ciare formule, celebrare riti (essa potrà, e dovrà, esprimersi anche in queste forme 
e modalità), ma che è essenzialmente riconoscimento del proprio rapporto con Dio 
e della propria relazione con Lui; riconoscimento gioioso e riconoscente che da 
Dio riceviamo in ogni istante di vita noi stessi. 

La preghiera, dunque, che ora si fa contemplazione della maestà di Dio 
(preghiera di adorazione), ora glorificazione delle sue doti e qualità (preghiera di 
lode), ora gratitudine per i doni che da lui riceviamo (preghiera di ringraziamento), 
ora rammarico per le offese che gli arrechiamo (preghiera di richiesta di perdono), 
ora supplica per le nostre necessità (preghiera di richiesta), è il gesto più ragione-
vole che l’uomo possa compiere. Ragionevole è l’uomo che sa mettersi in ginoc-
chio davanti a Dio. Ragionevole è l’uomo che si apre a Dio per lodarlo, ringraziar-
lo, chiedere aiuto, perdono, e ricevere  da lui vita, grazia e salvezza. 

 Lo Spirito Santo, maestro di preghiera (Rm 8, 26-27) ci insegni e ci aiuti a pre-
gare. 

 

                                                                                  Don Giovanni 

PREGARE, GESTO RAGIONEVOLE 



 

Demamah, 19 settembre 2009 
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“ ORA ……….. 

 

Annotazioni semiserie sul pregare cantando l’Ufficio Divino 
 

Vorrei condividere con voi le gioie e le delizie del pregare cantando, in particolare 
con l’Ufficio Divino (la liturgia delle ore nell’antico rito monastico) e la salmodia. 
Sì, ho detto precisamente “le delizie” perché, superate alcune piccole, semplici dif-
ficoltà che riguardano soprattutto l’orientarsi nello sterminato Antifonale Monastico 
e l’assimilazione degli otto toni salmodici con le relative infinite varianti, anche voi 
potrete godere senza ansia di questa meravigliosa esperienza. 

I seguenti semplici consigli sono stati scritti proprio per  aiutare  a vivere questo 
modo di pregare in tutta tranquillità: naturalmente i consigli riguardano solo le per-
sone che, come me, sono piuttosto lente nella comprensione  e nell’assimilazione. 

Innanzitutto è bene imparare a distinguere l’Antifonale dal Graduale Triplex: è 
facile, soprattutto alle cinque di mattina, ancora un po’ addormentati, scambiare uno 
per l’altro…..hanno entrambi la copertina scura….(ecco perchè il Graduale Novum 
ha la copertina rossa!). Comunque, quando la vostra pratica diventerà più assidua, 
imparerete senza nessuna difficoltà:  il loro peso specifico ve li farà riconoscere an-
che ad occhi chiusi. 

Altro piccolo consiglio, ma di vitale importanza: munirsi di foglietti e santini vari 
che vi saranno estremamente utili nel segnare le pagine che di volta in volta dovrete 
leggere cantando (una sola misera fettuccia rossa non basta proprio). Eh si! san Be-
nedetto era veramente saggio oltre che santo: sapeva che sarebbe stato troppo co-
modo andare da una pagina all’altra tutto di seguito…. sarebbe stato facilissimo 
perdere l’attenzione ed entrare nella routine: ecco perché vi troverete a volte a pas-
sare, ad esempio, dalla mitica pagina 25 (Lodi della Domenica) alla pagina 941 nel 
giro di un secondo. Sì, perseverate ed abbiate fiducia: un giorno arriverete addirittu-
ra a cantare le parole di un inno scritte in una data pagina, ma con le note che si tro-
vano  a trecento pagine di distanza! 

Un cantore coscienzioso naturalmente si stampa ogni settimana l’Ordo del Mona-
stero di Norcia inviato da Maria Silvia e si prepara con i vari foglietti il percorso di 
guerra tra le pagine dell’Antifonale. I più esperti (si, anche nel nostro gruppo ci so-
no i secchioni, anzi le secchione) sanno perfino orientarsi nella selva di feste maio-
ribus et minoribus, tra feste di I e II classe, duplex et semiduplex: se poi si è vera-
mente diligenti si provano in anticipo le antifone con i relativi toni salmodici. 

.  
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I toni salmodici. Qui entriamo nell’aspetto che in apparenza sembra il più difficile 
da imparare, ma, credetemi,  in realtà è semplicissimo. Intanto i toni sono solamen-
te otto: il fatto poi che, ad esempio, il primo modo abbia 12 possibili cadenze diver-
se è del tutto secondario. Facciamo subito  piazza pulita delle presunte difficoltà nel 
cantare correttamente la salmodia: chi di noi non sa contare fino a tre? Infatti basta 
sapere da quale sillaba inizia la cadenza, per risolvere ogni dubbio, tutto qui! E’ ve-
ro, c’è anche il problema di riconoscere le sillabe che portano l’accento, ma vedrete 
che, se sarete assidui nella pratica, queste difficoltà si scioglieranno come la neve al 
sole. Se poi siete un po’ ansiosi come me, vi rivelo un sistema quasi infallibile: se-
gnatevi con la matita le sillabe in questione di tutti i 150 Salmi, lo potete fare in po-
co tempo: è vero, poi rimane la difficoltà di ricordare se, al cambiare dei toni, devo 
scendere o salire con la voce sulla sillaba cerchiata o sulla precedente, o anche sulla 
successiva ...ma… tranquilli, c’è una soluzione a tutto. 

Per esempio si può ascoltare così attentamente il compagno vicino da percepire in 
una frazione di secondo quando la sua voce inizia la cadenza  e seguirlo (sperando 
naturalmente che lui non si sbagli!), oppure, con un sistema meno raffinato, fingere 
un colpo di tosse prima del momento fatidico e riprendere poi a cantare quando le 
cose si fanno più facili. 

Avrete già capito però che, quando si è solamente in due a cantare, questi truc-
chetti non possono più essere messi in atto… ed allora umilmente non resta che bat-
tersi il petto! 

Mi rendo conto che il mio iniziale intento di comunicarvi quanto sia semplice 
imparare  questa bellissima forma di preghiera cantata forse non sta ottenendo lo 
scopo desiderato: guardiamo allora ai nostri fratelli e sorelle demamhini più esperti 
e ne trarremo sicuramente un grande incoraggiamento! A parte Maria Silvia, che sa 
intonare i Salmi perfino al buio, vediamo come  Ca-
milla sappia sempre cantare l’Oratio giusta e come 
Valentina  non sbagli mai il tono dei Salmi: dunque 
c’è speranza per tutti, fra qualche anno riusciremo a 
cantare i salmi senza errori anche con il terzo tono! 

Prima di concludere questa breve esortazione vor-
rei parlarvi di uno dei momenti più affascinanti 
dell’Ufficio Divino durante uno degli incontri di 
Demamah: il canto delle Lodi nella Cappella di  San 
Pietro in un mattino d’inverno. 

Dopo la sveglia antelucana, lasciato il dolce tepo-
re di casa Pegoraro,  intabarrati come esploratori po-
lari e attrezzati di Antifonali e lucette portatili, si ar-
riva alla spicciolata, ma puntuali, alla chiesetta di 
San Pietro. Il ghiaccio nell’acquasantiera vi fa subi-
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una terza addetta stabilmente a percor-
rere il breve ma frequente tragitto tra il 
libro e lo sterno (soprattutto per i più 
incerti nei toni salmodici); una quarta 
sarebbe utile per pulire  gli occhiali ap-
pannati dal fiato, un’altra per soffiarti 
il naso, un’altra ancora per sistemarti 
la sciarpa, una per raccogliere da terra 
il santino che ti serve da segnapagi-
na… insomma bisognerebbe avere tut-
te le braccia della dea Kalì… 

Comunque, dopo  i primi momenti, 
risolti i problemi contingenti, le cose si 
sistemano, le voci cominciano a fon-
dersi, le cadenze, dopo  alcuni versetti 
vengono assimilate, il calore della pre-
ghiera fa aumentare la temperatura 
corporea… stiamo pregando, e soprat-
tutto stiamo pregando insieme, e que-
sto è superiore a qualsiasi piccolo in-
conveniente…  

In certi momenti di grazia ci si sente 
veramente uniti con le voci e con le 
anime: affiora in noi il detto di Gesù 
“Dove due o tre sono riuniti nel mio 
nome, io sarò in mezzo a loro…”  E 
quando poi rivolgiamo il pensiero ai 
nostri “fratribus absentibus”, sentiamo 
come la nostra famiglia sia molto, mol-
to più grande… 

    Tarcisio 

to capire che sarà una esperienza intensa; 
se poi avete dimenticato i guanti, siete 
consapevoli che per girare le pagine do-
vrete prima soffiarvi per bene sulle dita. 
Nel buio si intravede un’ombra inginoc-
chiata nel primo banco: sì, è la nostra 
maestra, chissà da quanto tempo è li…  e 
subito un atroce dubbio ci assale: è im-
mobile perché immersa totalmente nella 
preghiera o perché semiassiderata? 

Ci si inginocchia nei banchi dividendo-
si in due gruppi: quelli che non hanno 
avuto il tempo di prepararsi i segni e si 
sentono ancora un po’ incerti nella sal-
modia innalzano una silenziosa, ma pres-
sante preghiera: “O Dio vieni a salvarmi, 
vieni presto in mio aiuto, fa che il mio 
vicino di banco sappia sempre il numero 
di pagina e che stamattina si cantino i 
Salmi nei modi più semplici, magari 
quelli che ho già segnato con la matita”. 

All’incerta luce di candele e lucette, 
che mette a dura prova i deboli di vista, 
si inizia il canto delle Lodi: quando il 
gruppo Demamah è al completo è bello 
essere divisi in due cori, ci si sente più 
protetti ed incoraggiati, e le voci cantano 
con più fiducia. 

Al primo Gloria l’inchino costituisce 
un immediato check-up della tua schie-
na: eventuali problemi di rigidità o scia-
talgie si fanno sentire subito… ma que-
sto è un problema assolutamente secon-
dario, durante il canto delle Lodi non ci 
sono mai più di venti o trenta inchini. 

Un problema più serio è che due mani 
non bastano: una è impegnata a tenere e 
orientare la lucetta, l’altra, oltre che sor-
reggere l’Antifonale, deve tenere il se-
gno e girare le pagine; poi ne servirebbe 



da quella del Vangelo. Imitare Cristo e 
stare nel mondo? Impossibile…  E per 
di più non preghiamo ancora incessante-
mente… 

E per di più, dobbiamo lavorare e non 
solo pregare! 

 San Paolo ci viene in aiuto: «Sia dun-
que che mangiate, sia che beviate, sia 
che facciate alcun’altra cosa, fate tutto 
per la gloria di Dio. »  

(1 Cor 10, 31) 

 «Fare tutto per la gloria di Dio »… 
Una bella scommessa.  

Tutto? - Tutto!  

Proprio tutto? - Proprio tutto! 

Anche quando devo strappare erbacce 
dal giardino, cucinare o guidare l’auto? 
- Anche quando devo strappare erbacce 
dal giardino, cucinare o guidare l’auto! 

 Ma perché, mi chiedo,  devo trascor-
rere delle ore a strappare erbacce dalle 
aiuole, quando preferirei di gran lunga 
stare a pregare e solo pregare? 

La tentazione di separare le ore della 
giornata in ore in cui ‘sto con Dio’ 
(ossia ‘prego’) e ore in cui ‘devo prov-
vedere a me stessa e agli altri’ (ossia 
‘lavoro’), è forte. 

 

 Però incomincio a strappare erbacce 
dalle aiuole, ed osservo con quanta te-
nacia stanno attaccate le loro radici al 
terreno. E’ molto più facile sradicare un 
tenero e delicato fiore, che un’erbaccia.  

Così osservo che anche nella mia ani-
ma i vizi e i difetti sono tenacemente 
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Annotazioni semifacete sul lavo-
rare pregando 

 
«Pregate incessantemente»  ci esorta 
dunque San Paolo. (Ef.6,18 e 1Ts 5,17) 

Il cristiano, onestamente, ci prova: chi 
questo, chi quello; chi sempre, chi qual-
che volta; chi regolarmente e chi saltua-
riamente; chi più, chi meno; chi con ar-
dore, chi con perplessità; chi a memo-
ria, chi leggendo; chi mentalmente e chi 
ad alta voce; chi da solo e chi in compa-
gnia.  
Ma ci prova: cantando l'Ufficio Divino, 
recitando il S. Rosario, leggendo la Sa-
cra Scrittura, gli scritti dei Padri della 
Chiesa e le vite dei Santi, partecipando 
alla S.Messa, pregando prima di prende-
re cibo, appena svegli la mattina e pri-
ma di addormentarsi la sera, imparando 
molte frasi della Scrittura da ripetere 
come giaculatorie durante la giornata, 
ripetendo frequentemente la Preghiera 
di Gesù tanto cara ai padri del Deserto e 
alla Chiesa ortodossa. 

 Quanto tempo trascorso in preghiera, 
in lettura e ascolto della Parola di Dio, 
in meditazione…  

E poi? 

Poi entriamo nella quotidianità e la 
frenesia del mondo ci travolge; essa 
sembra non avere nulla a che fare con 
Dio, col Paradiso, con la Comunione 
dei Santi, con i canti dei cori celesti… 

La mentalità del mondo è così diversa 

 …… ET LABORA “ 



Il profeta Elia e Demamah 
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attaccati al fondo, e anche se estirpati 
una volta, basta un minuscolo pezzetti-
no di radice lasciato nel terreno per farli 
ricrescere.  

Il fiore no, il fiore è delicato, si strap-
pa subito, si rompe facilmente, e poi bi-
sogna riseminarlo, irrigarlo, dargli la 
giusta luce e il giusto calore, ed attende-
re con tanta pazienza il tempo in cui 
sboccerà nuovamente, alla stagione giu-
sta, non durante tutto l’anno.   

 

 E mi ritrovo così a pensare alle er-
bacce e ai fiori del giardino dell’anima 
mia, e a quel Gran Giardiniere che è 
Dio, che con tanta pazienza semina, se-
mina, semina fiori e piante buone, senza 
spazientirsi se insieme ad essi crescono 
nella mia anima anche tante erbacce. 
Anche Lui le deve togliere, una ad una, 
con pazienza, se io Glielo permetto, se 
Glielo chiedo, ma non tutte insieme, e 
qualcuna la lascia anche sempre, così 
che i fiori non possano insuperbirsi 
troppo…  

 E di erbaccia in erbaccia mi ritrovo a 
pregare, a chiedere a Dio di avere pa-
zienza, bontà e misericordia, di togliere 
Lui le erbacce dall’anima mia. Ogni er-
baccia che estirpo è una preghiera a 
Dio; preghiera di invocazione, preghiera 
di supplica, preghiera di ringraziamen-
to, preghiera di perdono perché gli do 
così tanto lavoro, preghiera di lode per-
ché è così abile sia nel togliere le erbac-
ce, sia nel piantare i semi buoni.  

 Ho finito il mio tempo di lavoro. Quasi 
senza accorgermi ho trascorso una bel-

 Ad uno degli incontri di Demamah, 
Marilena racconta di quanto le sia diffici-
le rimanere in equilibrio nella relazione 
con Dio; racconta di sentirsi come il ter-

 

lissima ora e mezza di preghiera, e alla 
fine le aiuole sono pulite, i fiori respira-
no, la terra è pronta per accogliere acqua, 
concime e nuovi semi, nuovi fiori. E an-
che la mia anima è più pulita, più lieta, 
ha più spazio per pensieri buoni, e quasi 
quasi è più indulgente e tollerante nei 
confronti delle erbacce che ancora ri-
mangono, quelle che non sono riuscita a 
togliere, quelle che Lui non ha permesso 
che togliessi.  



 Il 2 luglio 2011 abbiamo festeggiato a Trento il Matrimonio di Camilla e 
Giacomo, mentre l’8 dicembre 2011 è stata grande la festa a Visnadello 
(Treviso) per il matrimonio di Valentina e Mauro e per il Battesimo dei 
loro due bimbi, Matilde e Gregorio. 
Il 1 settembre 2012 parteciperemo invece a …………. al Matrimonio di 
Teddy e Anita. 
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gicristallo di un’auto che oscilla co-
stantemente e ampiamente a destra e a 
sinistra senza fermarsi mai nel centro. 
Don Giovanni, seraficamente, com-
menta: “…e intanto che oscilla, il ter-
gicristallo pulisce il vetro…”.  

Rimaniamo stupefatti da questa os-
servazione, poi esultiamo di gioia: “È 
vero! È meraviglioso!”.  

 Da allora, ogni volta che salgo in au-
to quando piove, sono contenta di azio-
nare il tergicristallo, e di trascorrere 
quel tragitto in auto pensando a come 
Dio si serva dei su e giù della nostra 
vita, degli avanti e indietro dei nostri 
umori, delle deviazioni a destra e a si-
nistra delle nostre emozioni, degli 
eventi che ci capitano, per ‘pulire il ve-
tro della nostra anima’.  

Incrostazioni tenaci, pioggia battente, 
schizzi provocati dalle altre auto… nul-
la ferma il tergicristallo, che instancabi-
le pulisce il vetro e lo rende trasparente, 
permettendomi di vedere oltre. Ringra-
zio Dio, ringrazio Marilena e ringrazio 
Don Giovanni. Ecco un altro pezzettino 
della mia vita quotidiana ‘illuminato’ 
dalla presenza dell’Opera di Dio. Ecco 
un altro modo di pregare che riempie un 
tempo altrimenti destinato a rimanere 
vuoto di Dio e pieno di pensieri di in-
certa natura… 

 E funziona anche viceversa!  

All’ultimo dei nostri incontri, Camil-
la, incaricata della cucina, ci prepara ri-
sotto allo zafferano. La vediamo tostare 
il riso con grande cura, il resto del grup-
po va a cantare l’ora Sesta. Torniamo 
con un leggero ritardo, Camilla ci atten-
de un po’ dispiaciuta perché è il risotto 
è pronto da più di cinque minuti e si sa-
rà scotto… Invece il risotto è veramente 
buono e perfettamente al dente. Ci spie-
ga allora quanto importante sia la tosta-
tura del riso a fuoco vivo, che apre il 
chicco e lo fortifica di fronte alla cottura 
che dovrà affrontare successivamente, 
senza pericolo che vada in pappa.  

 Camilla osserva che anche Dio fa così 
con noi: ci tosta come il riso, a fuoco 
vivo, facendoci anche saltare, 
‘tostandoci’ con prove che non sempre 
gradiamo, affinché esse ci fortifichino 
per resistere alla lunga cottura della vi-
ta, affinché essa non ci mandi in pappa, 
affinché possiamo diventare un risotto 
squisito al momento giusto, e anche do-
po.  

Tipi ‘tosti’, ci vuole Dio. Che prova 
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d’amore per un ottimo risotto è la tostatura! 

 E allora dai, saltiamo nel calderone della vita accogliendo con riconoscenza an-
che tutto ciò che sembra bruciare, scottare, devastare, distruggere. Dio sa cosa fa 
con i Suoi chicchi di riso, e li ama uno ad uno… 

 Da allora non ho più cucinato un risotto senza prima tostare con grande cura il 
riso, sentendomi un po’ ‘Dio’, o meglio, accogliendo Dio in me e rinnovando il 
desiderio di lasciarmi amare da Lui, così come a Lui piace, così come Lui sa es-
sere bene per me.  

 Ho pregato cucinando il risotto. Mi viene la tentazione di cucinare risotto tutti i 
giorni, a pranzo e cena… 

Però anche la cottura della pasta è una bella sfida alla preghiera. E l’affettare 
zucchine? Spesse o sottili? E lo sbucciare le patate? Le patate novelle si possono 
mangiare con la buccia, quelle invece vecchiarelle è meglio sbucciarle… Signore, 
anche Tu fai così con me, vero? E così è bene che impari a fare io con mio mari-
to, i miei figli, i miei allievi. 

Imparare a fare tutto con Te, in Te e per Te. 

Credo mi serva un buon ‘traduttore’…, ma mi sembra che Tu abbia seminato il 
Vangelo di ottime parabole. 

E poi hai promesso che saresti rimasto sempre con me tutti i giorni 

E poi mi hai assicurato che mi avresti mandato lo Spirito Santo… 

 Signore, Gesù Cristo, Figlio di Dio, abbi pietà di me peccatore,  

e stammi vicino quando affetto zucchine, sbuccio patate, scopo una stanza o 
faccio la spesa.  

Con Te vicino 
posso pregare in-
cessantemente, 
se Tu mi aiuti. 

 

 

      Maria Silvia  



 

SCENDERE NELLA CRIPTA 
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 La forcina 
 

In questo cumulo di capelli scuri, disordinati, come farò a orientarmi, buon Si-
gnore? 

Voglio cambiare strada. Non più la riga in mezzo, ma obliqua. Quella rispetta di 
più la forma naturale dei miei capelli, dice la parrucchiera. Com’è difficile cam-
biare abitudini! Saltano fuori quei capelli bianchi che non avevo mai visto e poi, 
appena mi distraggo un momento, torna la riga in mezzo! Com’è difficile cambia-
re abitudini, Signore. Aiutami, sostieni con la tua grazia i miei piccoli passi, con-
vertimi poco a poco, come la riga di questi capelli ribelli. 

E guarda te cosa mi capita tra le mani! Una forcina. Una piccola forcina con un 
brillantino. Costringe i miei capelli. 

Akedà, legami forte padre mio, che io non resista. 

Nel dedalo delle mie passioni, nel groviglio delle mie emozioni, nel disordine 
del mio spirito, dammi una forcina che mi tenga legata a Te, mi pieghi alla Tua 
volontà, alla riga che scegli per la mia vita, che sia curva, obliqua o dritta. Piega-
mi con amore, brilla, come questa forcina, stella polare tra i miei capelli tortuosi e 
scuri. 

          Camilla 

LA PREGHIERA DELLA VITA QUOTIDIANA 
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Preghiera è 

  

ti do un bacio 

è la mia ricchezza, 

ti do un bacio 

perchè unisce me e mi unisce a te, 

ti do un bacio 

e mi sento appartenere alla vita, 

ti do un bacio 

per sciogliere ogni nodo di rancore, 

ti do un bacio 

perchè mi sazia in profondità, 

ti do un bacio 

per il piacere del gioire insieme. 

 

Dacci oggi il nostro bacio quotidiano 

e lo doneremo con umiltà e fiducia 

nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo, 

Padre nostro... 

       
     Teddy 

 

 

Camminando sotto la pioggia 
 

Queste gocce cadono su di me come 
su un greto asciutto di torrente. 

Rimbalzano sulla pelle. 

Quasi pungono. 

Bagna ciò che è arido, trasformami 
nel tuo torrente. 

Fammi scorrere. 

Piova il tuo Spirito e io sia umile 
terra, umida e fertile. 

 

    Camilla 
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IN TERRA SANTA 

Caspita! E chi l’avrebbe mai detto appena un anno fa, che ci saremmo trovati og-
gi a prepararci per un pellegrinaggio in Terra Santa? 

Confesso che, in tempi non molto lontani, guardavo con una certa aria di suffi-
cienza coloro che partivano per un pellegrinaggio. In Terra Santa poi… 

 Poi, l’incontro con Dio, l’incontro con i Monaci di Norcia, e, soprattutto, l’incon-
tro con Don Giovanni, biblista e guida non solo di anime, ma anche di corpi in 
cammino verso i Luoghi Santi (da quasi vent’anni accompagna in Terra Santa grup-
pi di pellegrini) ha fatto sorgere il desiderio di camminare anch’io, anche noi, con i 
nostri piedi e le nostre gambe, in quei luoghi dove Gesù visse la Sua vita terrena, e, 
prima di Lui, il popolo d’Israele camminò rispondendo alla Promessa. 

 Dal 6 al 15 luglio 2012, accompagnati da don Giovanni, dai seminaristi del Se-
minario Vescovile e da altri amici di Belluno, ci apprestiamo dunque a conoscere 
non solo con la mente, ma anche con il corpo, con tutti i sensi e soprattutto con il 
cuore, Nazareth, Cafarnao, il Lago di Tiberiade e di Genezareth, Beltlemme, il 
Giordano, il Monte delle Beatitudini, il monte Tabor, il monte Carmelo, Cesarea 
Marittima, Cana, il Mar Morto e Qumran, Betania e Gerico, la Galilea e la Giudea. 
E gli ultimi due giorni, a Gerusalemme, saranno particolarmente dedicati alla pre-
ghiera e alla meditazione. 

E il pellegrinaggio inizierà in realtà ai primi di luglio, con una particolare prepa-
razione che ogni pellegrino è bene compia per penetrare nel senso spirituale profon-
do del viaggio in Terra Santa. 

E ci sono ancora tre posti vuoti… 

“Vieni!” – “Eccomi!” 

                      Maria Silvia 
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I NOSTRI INCONTRI 

Data la diversa provenienza geografica dei partecipanti a Demamah, gli 
incontri sono solitamente  mensili, di due giorni consecutivi, presso la Sede 
di Demamah a S.Giustina (BL). 

Condividiamo tutti i momenti delle due giornate, da prima dell’alba a ben 
oltre il tramonto, pregando, mangiando, cantando, scherzando, amando, la-
vorando, parlando, dormendo, ridendo… e anche piangendo insieme, per-
ché : 

 

“O quam bonum et quam iucundum habitare fratres in unum!”. 
 



I NOSTRI INCONTRI 

Sabato 
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ore 9.30   Ritrovo e abbracci 

ore 9.40   Canto dell’Ora Terza presso la Cappella di San Pietro adiacente alla Sede 

ore 10.00 Condivisione di esperienze 

ore 12.30 Preparazione del pranzo e Canto dell'Ora Sesta e dell'Angelus 

ore 13.00 Pranzo 

ore 14.40 Canto dell'Ora Nona 

ore 15.00 Lavoro vocale e musicale 

ore 18.00 Preparazione della cena e canto dei Vespri 

ore 20.30 Canto della Compieta 

ore 21.30 Buonanotte 

SABATO 

Nessun incontro è mai identico al precedente, ma lo 
schema-tipo dei nostri incontri prevede: 



Domenica 

ore 6.00   Canto delle Lodi 

ore 8.00   Partecipazione e canto gregoriano 
alla S. Messa a Belluno nella for-
ma straordinaria del rito romano 
(Messa Tridentina) 

ore 9.30    Colazione 

ore 10.00  Incontro formativo spirituale con 
don Giovanni Unterberger 

ore 12.30  Preparazione del pranzo e Canto 
dell'Ora Sesta e dell'Angelus  

ore 13.00   Pranzo 

ore 14.40   Canto dell'Ora Nona 

ore 15.00   Esperienze vocali 

ore 17.00   Conclusione e abbracci 
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DOMENICA 

Nel 2012 ci incontreremo ancora: 

16-17 giugno 

6 al 15 luglio Pellegrinaggio in Terra Santa 

22-23 settembre 

6-7 ottobre Rappresentazione dello spettacolo “In Nome della Madre” 

27-28 ottobre 

24-25 novembre 

15-16 dicembre 



IN NOME DELLA MADRE 

Demamah  

Via Statagn, 7 

32035 S.Giustina 
BELLUNO 

info@demamah.it 

 דְּמָמָה 339-2981446

DEMAMAH 
 Ecco, il Signore passò.  

Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da 
spaccare i monti e spezzare le rocce davanti al 

Signore,  ma il Signore non era nel vento. 

 Dopo il vento ci fu un terremoto, ma il Signore 
non era nel terremoto. 

Dopo il terremoto ci fu un fuoco, ma il Signore 
non era nel fuoco.  

Dopo il fuoco ci fu il mormorio di un vento 
leggero. 

 dal Primo libro dei Re 19.11-13 

Chiunque desiderasse conoscere il gruppo o partecipare 
ad un incontro può chiedere informazioni a : 

Maria Silvia   338-2960908 ; 

Valentina       340-1587300 ; 

 Marilena      339-2981446. 

mailto:info@demamah.it�
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